
A. è ancora con noi…
Qualche giorno fa A.  ha tentato di  andarsene da questo
mondo, una difficile malattia ed un posto di lavoro ostile
presso una importante Università Italiana le hanno fatto
credere di non essere adatta a vivere.

Le  abbiamo  scritto  queste  due  righe  come  comitato  di
redazione:

 

Ciao A. abbiamo saputo e siamo contenti di
poterti  scrivere ancora,  vedi,  per favore,  di
non  fare  favori  agli  altri,  in  questi  casi  è
meglio combattere e perdere che arrendersi.
Volevamo scriverti ieri ma abbiamo preferito
prima  sentire  Ch.  per  avere  un  quadro
completo.
Permettici alcune considerazioni: il tuo gesto
avrebbe solo generato tristezza nelle persone
che ti vogliono bene, facendo invece contenti
gli altri,  ma ti pare logico!!?? Meglio allora
combattere aiutata da chi ti vuol bene.
Noi siamo disposti ad aiutarti come possiamo,
scriviamo un bell’articolo su di te che parla di
come  si  difficile  combattere  tra  lavoro  e
malattia e di come sia importante avere un
supporto  anche  dai  colleghi,  falli  stare  di
merda,  falli  sentire  le  merde  che  sono  o
almeno fai capire a tutti gli altri le merde che
sono (infatti chi è una merda di solito non ne
è consapevole).
A. ti capiamo e ti siamo vicino e lo sai, ma non
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posso  accettare  che  una  persona  bella  ed
intelligente  come  te  la  dia  vinta  a  degli
ignoranti  colossali.
Capiamo  che  tu  creda  di  avere  solo  due
possibilità  ovvero  andartene  lasciando
indietro tutta questa sofferenza o rimanerci
dentro, quasi in un profondo nero di dolore.
Pensiamo invece che Tu non veda il sole che
tu sei per gli altri, perché di solito chi lo è non
se ne accorge.
Quindi hai una terza strada, forse la migliore,
mettiti  davanti  ad  uno  specchio  e  guardati
con  gli  occhi  di  chi  ti  vede  realmente:  in
questo  modo  ti  renderai  conto  che  questa
vita,  seppur  difficile,  contiene  dei  valori  e
delle  bellezze,  e  nessuno  ha  il  diritto  di
privare il mondo della bellezza, nemmeno Tu.
E se tu pensi che andartene allieverebbe la
tua sofferenza, beh, non è così.
E non lo diciamo seguendo un ragionamento
religioso, anche se anche lì ci sarebbero delle
ragioni valide,  ma parliamo da un punto di
vista egoistico.
La  tua  presenza  su  questa  terra  è  un
messaggio,  un  messaggio  di  bellezza,  di
generosità, di forza, di armonia, come pensi di
arrogarti tu il diritto di spegnere per gli altri
questo messaggio? ricordati che spegneresti
una luce per chi la vede non per chi non la
vede,  e  questo  ti  sembra  logico,  ti
allieverebbe la tua sofferenza? te ne andresti
contenta di aver reso tristi le persone che ti
volevano bene? saresti così felice di chiudere



gli occhi sapendo che il mondo che lasceresti
dietro di te diventerebbe, almeno per noi che
ti  vogliamo  bene,  un  poco  più  brutto?  sei
circondata  da  teste  di  cazzo?
Embè, sai quante ce ne sono nel mondo ed in
qualsiasi  posto credici,  ma la tua vittoria è
rimanere continuando a dimostrare che loro
sono delle teste di cazzo, e questo si riesce a
fare con il confronto, con la presenza di anime
gentili, altrimenti se ci fosse solo il buio senza
la luce chi capirebbe che è buio?
Questa è la tua terza via, continua a godere
fino all’ultimo dei beni che questo mondo ti ha
dato e che sono dentro di te e negli occhi di
chi ti vuol bene, non farti guidare nelle tue
azioni  dal  male  negli  occhi  degli  altri,
ricordati  sempre  che  raglio  d’asino  non
giunge in  cielo.
E  poi  calcolando  anche  solo  che  la  tua
presenza gli  da fastidio,  ma noi  non ce ne
andremmo mai!!!!
A. lascia che sia la vita a decidere per te, non
tu per la vita, segui la tua anima luminosa,
vivi ogni giorno per custodire quei beni che
hai dentro di te affinché siano guida per gli
altri, e pensa sempre che anche se la malattia
ti rende difficile vivere, l’universo ti ha dotato
di tanta bellezza, di un’anima buona, di una
mente Brillante, gli altri intorno a te avranno
la  salute,  ma  sono  delle  perenni  teste  di
cazzo,  nel  mondo c’è  un  bilanciamento.
A.,  vivi  per  vivere  hai  troppi  doni  per
abbandonarli.



 


